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Bollettino Ufficiale della Regione Campania n. 50 del 27 ottobre 2003 

 
CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA - Settore Resoconti 

 

RESOCONTO SOMMARIO DELLA SEDUTA CONSILIARE DELL’8 OTTOBRE 2003  
 

Presidenza del Presidente Casamassa 

 

Orario dei lavori 14,00 – 20,00  

 

PRESIDENTE: Alle ore 16.10 apre la seduta e constatata la mancanza del numero legale, aggiorna la 
stessa di un’ora ai sensi dell’articolo 41 del Regolamento. 

La seduta, sospesa alle ore 16,10, riprende alle ore 17,16.  

APPROVAZIONE PROCESSI VERBALI 

PRESIDENTE: Riapre i lavori introducendo il primo punto all’ordine del giorno che reca “Approvazione 
processi verbali sedute del 30/9/2003 e del 1/10/2003. 

Gli stessi, posti separatamente in votazione, risultano approvati con il voto unanime dei Consiglieri 
presenti 

CONGEDI 

PRESIDENTE: Comunica che hanno chiesto congedo i Consiglieri Cioffi, D’Amore, D’Ercole, De Simone, 
Pianese, Pisacane e Specchio. 

ANNUNCIO PROGETTI DI LEGGE 

PRESIDENTE: Comunica che sono stati assegnati alle Commissioni consiliari, competenti per materia, i 
seguenti progetti di legge: 

Proposta di Legge: “Modifiche ed integrazioni alla L. R. 3.9.2002, n. 20” (R.G. n. 3139 a firma dei 
Consiglieri Bianco, Daniele, Lubritto ed altri. Assegnata alle Commissioni I e II; 

Proposta di Legge: “Trasferimento delle aree (ex Legge 865/71 ed ex Legge 219/81) e delle risorse ai 
Comuni” (R.G. n. 314) a firma del Consigliere Amato. Assegnata alle Commissioni IV e II. 

ANNUNCIO INTERPELLANZE 

PRESIDENTE: Comunica l’avvenuta presentazione della seguente interpellanza: 

“ASL SA/1” (R.G. n. 20) a firma del Consigliere Lubritto. 

(L’interpellanza innanzi annunciata è riportata in Allegato 1) al presente resoconto sommario)  

ELENCO INTERROGAZIONI ED INTERPELLANZE CHE HANNO RICEVUTO RISPOSTA SCRITTA 

PRESIDENTE: Dà lettura delle interrogazioni ed interpellanze che hanno ricevuto risposta scritta: 

Interrogazione: “Porto turistico di Agropoli” (R.G. n.769) a firma del Consigliere Pontarelli. Ha 
risposto l’Assessore Cascetta 

Interrogazione: “Fermate Eurostar stazione Sicignano Scalo” (R.G. n.789) a firma del Consigliere 
Pontarelli. Ha risposto l’Assessore Cascetta. 

Interpellanza: “Nomina funzionari regionali concorsi ASL” (R.G. n.13) a firma del Consigliere Bianco. 
Ha risposto l’Assessore Tufano. 

(Le risposte alle interrogazioni e all’interpellanza sono riportate in Allegato 2) al presente resoconto 
sommario)  

SULL’ORDINE DEI LAVORI PRESIDENTE:  Concede la parola al Consigliere Daniele, che ne ha fatto 
richiesta. 

DANIELE, Presidente gruppo DS: Propone l’inversione dell’ordine del giorno al fine di discutere ed 
approvare, con la procedura d’urgenza, un provvedimento legislativo di integrazione alla legge finanziaria 
2003, riguardanti la tutela dei soggetti disabili; evidenzia al riguardo che la richiesta è sottoscritta da tutti 
i gruppi consiliari. 
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Ritiene che l’articolato possa essere discusso ed approvato nella seduta odierna, rinviando solo 
l’appello nominale ad altra seduta in ipotesi di carenza del numero legale.  

PRESIDENTE: Concede la parola al Consigliere Ronghi, che ne ha fatto richiesta. 

RONGHI, Presidente gruppo AN: Conferma l’intesa tra i gruppi in ordine all’inversione dell’ordine del 
giorno, in quanto tale provvedimento già doveva essere approvato con la finanziaria regionale 2003.  

PRESIDENTE: La richiesta d’inversione dell’ordine del giorno di che trattasi, posta in votazione, 
risulta approvata con il voto unanime dei consiglieri presenti. 

Di conseguenza, pone in discussione il progetto di legge avente ad oggetto: “Integrazione alla legge 
regionale finanziaria n. 15/2003” (R.G. n. 316/I). 

(Fuori microfono il Consigliere Daniele chiarisce che la sua proposta era riferita alla sola questione dei 
soggetti disabili.) 

PRESIDENTE: In ordine ad alcune osservazioni formulate, chiarisce che alla Presidenza non sono 
pervenute altre proposte, per cui in discussione resta il solo provvedimento proposto dal capogruppo dei 
D.S. 

(Sempre fuori microfono il Consigliere Casillo sottolinea la non regolarità della procedura seguita) 

PRESIDENTE: Concede, quindi, la parola al Consigliere Daniele che ne ha fatto nuovamente richiesta. 

DANIELE, Presidente Gruppo DS: Chiarisce che la sua proposta di inversione dell’ordine del giorno 
riguarda unicamente l’intervento a favore dei soggetti disabili e la proroga della legge n. 51. 

PRESIDENTE: Invita i Presidenti dei Gruppi a definire bene il prosieguo dei lavori; preannunzia, 
pertanto, la lettura dell’articolato in discussione; indi concede la parola al Consigliere Lubritto che ne ha 
fatto richiesta. 

LUBRITTO, Presidente gruppo DFC – MARGH RI: Osserva che la richiesta di inversione dell’ordine del 
giorno, così come approvata dall’Aula, si riferisce alla proposta di legge sui soggetti disabili collegata a 
sua volta alla legge n. 15/2003.  

Entrando, poi, nel merito del provvedimento esprime alcune perplessità in merito alla formulazione 
dell’articolo 1 nel quale non viene fissato alcun limite di spesa relativamente all’annualità 2003. 

PRESIDENTE: Ritiene necessario prima leggere l’articolato e poi iniziare la discussione di merito. 
Pertanto, concede la parola al Consigliere Simeone che ne ha fatto richiesta. 

SIMEONE, Presidente Gruppo SDI: Chiede la sospensione dei lavori per consentire ai Capigruppo di 
definire gli argomenti da discutere; rivendica il rispetto degli impegni assunti da tutti circa i 
provvedimenti da approvare nella odierna seduta. 

PRESIDENTE: Concede la parola al Consigliere Losco che ne ha fatto richiesta. 

LOSCO, Gruppo D.L. - MARGH: Critica le modalità di svolgimento della odierna seduta e chiede di 
conoscere cosa, concretamente, è stato posto in discussione e che natura giuridica ha il provvedimento 
attualmente all’esame del Consiglio (progetto, disegno, altro affare ecc.).  

In ragione della confusione con cui si stanno svolgendo i lavori chiede il ritorno alla discussione 
dell’ordine del giorno originario. Invita, pertanto, il Presidente a garantire la massima correttezza dello 
svolgimento della seduta. 

PRESIDENTE: Concede la parola al Consigliere Sena che ne ha fatto richiesta. 

SENA, Gruppo D.L. - MARGH: Sull’ordine dei lavori riassume brevemente le modalità di svolgimento 
della seduta estiva in cui venne approvato il Bilancio 2003; ricorda che molte norme furono stralciate per 
permettere il rapido varo della manovra finanziaria e per le stesse ragioni ne venne deciso il rinvio a 
successive sedute. Oggi la questione da affrontare è proprio questa. 

Personalmente ritiene che la proposta di legge in discussione merita una rapida approvazione, anche 
per permettere ai piccoli comuni della Campania di rendere spendibili somme già stanziate. 

Rivolgendosi al Gruppo dei socialisti democratici rappresenta di condividere le loro proposte ma nello 
stesso tempo ritiene opportuno la definizione dei procedimenti amministrativi di interesse locale che 
abbisognano di risorse economiche che solo il Consiglio può sbloccare. Pertanto, non è consigliabile 
collegare le aspettative l’una all’altra, perché tutte assieme non possono essere accolte per la persistente 
carenza di risorse finanziarie.  
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Ricorda all’assemblea le poche Leggi che consentono ai piccoli comuni entrate finanziarie certe 
provenienti dall’Ente Regione; queste ultime sono le leggi regionali nn.. 51/1978 in materia di opere 
pubbliche, 21/89 in materia di servizi sociali e 42/79 in materia di attrezzature sportive.  

Conclude il suo intervento invitando i colleghi, sia di maggioranza che di opposizione, ad approvare 
rapidamente il provvedimento che permette ai piccoli comuni di vedere attuata la politica del 
decentramento e lo Stato delle Autonomie. 

PRESIDENTE: Concede la parola al Consigliere Simeone che ne ha fatto richiesta per fatto personale.  

SIMEONE, Presidente gruppo SDI: Condivide molto l’accorato appello del collega Sena ed evidenzia la 
necessità di tenere a fine seduta una riunione dei gruppi di maggioranza; subito dopo potranno essere, 
finalmente, ricevuti i rappresentanti delle associazioni dei disabili. Ritira, quindi, la sua proposta di 
sospensione della seduta. 

(Fuori microfono il Consigliere Corace osserva che lo stato di confusione in cui versano i lavori è 
conseguenza della mancata lettura dell’articolato). 

PRESIDENTE: Con il consenso unanime dei presenti, alle ore 17,51, sospende la seduta. 

La seduta, sospesa alle ore 17,51, riprende alle ore 18,03. 

PRESIDENTE: Da lettura dell’articolato, posto in discussione, evidenziando che per la votazione finale 
è necessaria la presenza in Aula di 31 Consiglieri. 

Concede la parola al Consigliere Lubritto, che ne ha fatto richiesta. 

LUBRITTO, Presidente DFC – MARGH RI: Ricorda che l’Unione Europea ha proclamato il 2003 “anno 
europeo dei disabili” e che ogni provvedimento in loro favore è da considerarsi in linea con i principi di 
solidarietà sociale sanciti dalla Costituzione repubblicana. Riassume, brevemente, i motivi che non 
permisero l’approvazione del testo allorquando venne varato il bilancio 2003 ed esprime senz’altro il voto 
favorevole del suo gruppo. 

PRESIDENTE: Concede la parola al Consigliere Bianco, che ne ha fatto richiesta. 

BIANCO, Presidente gruppo FI: Sottolinea lo stato di confusione assoluta che regna all’interno di 
ciascun gruppo di maggioranza, dove manca coesione e unità d’intenti. 

Precisa che occorre ottenere sempre l’unanimità in Aula allorquando si decide di modificare il 
programmato ordine dei lavori, soprattutto quando si tratta di discutere, come oggi, di argomenti di 
grande impegno sociale. 

Ringrazia il Consigliere Lubritto per aver riepilogato, con il suo intervento, il lungo iter approvativo 
del Disegno di legge relativo al bilancio 2003 ed i motivi per i quali vennero stralciati alcuni 
provvedimenti. 

Aggiunge, poi, che allo stato la confusione esistente è dovuta al modo approssimativo in cui è stato 
formulato il provvedimento in discussione; infatti spesso sono stati utilizzati termini non tecnicamente 
corretti né appropriati che potranno generare danni nella fase applicativa della norma in questione.  

Riferisce a mo’ di esempio l’articolo 46 della finanziaria 2002 (in materia di organizzazione e 
dotazione organica dei gruppi), norma che è stata interpretata non sempre correttamente, soprattutto per 
quanto concerne la vicenda del personale distaccato e comandato. Registra, poi, richiamando molteplici 
esempi di vicende analoghe che hanno interessato la Giunta regionale, il preoccupante incremento della 
spesa per consulenze esterne e la necessità d’intervenire rapidamente per una drastica riduzione della 
stessa.  

PRESIDENTE: Concede la parola al Consigliere Marrazzo, che ne ha fatto richiesta. 

MARRAZZO, Presidente gruppo CCD-UDC: Condivide la posizione espressa dal Consigliere Bianco e 
afferma che le eccezioni procedurali sollevate da qualche consigliere, specie della maggioranza, possono 
essere tranquillamente superate, trattandosi di un provvedimento già condiviso da tutti i gruppi consiliari. 

PRESIDENTE: Concede la parola al consigliere Maranta che ne ha fatto richiesta. 

MARANTA, gruppo RC: Ribadisce l’adesione del gruppo di Rifondazione Comunista al testo normativo 
testé proposto. Invita i presenti a soffermarsi di più sulle complesse problematiche che attengono 
specificamente al mondo dei disabili, evitando di dare spazio solo alle questioni di carattere sportivo o 
ludico. 

PRESIDENTE: Concede la parola al consigliere Giusto che ne ha fatto richiesta. 
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GIUSTO, gruppo DS: Ritiene che il Consiglio, pur consapevole di operare alcune forzature di tipo 
regolamentare, stia compiendo un atto altamente meritorio, legiferando - nell’anno dedicato dall’Unione 
Europea ai disabili- su questioni attinenti i portatori di handicap e, ancorpiù, intervenendo su un 
provvedimento di finanza locale altamente meritorio che venne tralasciato in occasione dell’approvazione 
del bilancio di previsione 2003.  

Ricorda che sul Bilancio 2003 ebbe a presentare personalmente un emendamento che aumentava la 
posta finanziaria della UPB relativa alla legge Reg.le n. 51/78 di 10 milioni di Euro a favore dei Comuni 
che intendevano completare impianti sportivi. 

Per tutto quanto innanzi riportato annuncia il suo voto favorevole all’approvazione del testo 
normativo di che trattasi. In merito agli altri impegni assunti dall’Aula in sede di approvazione del Bilancio 
di previsione 2003, invita il Presidente Casamassa a suggerire ai capigruppo la predisposizione di un’unica 
proposta di legge. 

PRESIDENTE: Concede la parola al consigliere Perrone che ne ha fatto richiesta. 

PERRONE, gruppo UDEUR: Precisa subito che, se c’era qualche dubbio sulla bontà del provvedimento 
in discussione, l’appassionato intervento del Consigliere Sena l’ha fugato sotto tutti gli aspetti.  

Richiama poi la proposta formulata dal capogruppo di Forza Italia in merito alle modifiche da 
apportare all’art. 46 della legge regionale n. 15/2002 in materia di personale comandato o/e distaccato 
da altri Enti. Sull’intera questione chiede l’approvazione da parte del Consiglio di uno specifico ordine del 
giorno. 

PRESIDENTE: Concede la parola al consigliere Nolli che ne ha fatto richiesta. 

NOLLI, gruppo Misto - CI: Chiede all’On.le Valiante alcuni chiarimenti riguardanti il primo comma 
dell’ art.1 del progetto di legge dove si parla delle: “risorse indicate nel bilancio che vengono attribuite 
fino ad un massimo del 50% dell’intero stanziamento agli Enti locali”. A suo parere, il riferimento 
riguarderà le sole risorse libere non impegnate e non certamente il 50% dell’intero capitolo. Aggiunge, 
poi, che occorre svolgere tutti i controlli necessari affinché i fondi previsti vengano effettivamente spesi 
per la ristrutturazione e la progettazione degli impianti sportivi. 

PRESIDENTE: Concede la parola all’onorevole Valiante che ne ha fatto richiesta. 

VALIANTE, Vice Presidente Giunta regionale: Conferma la validità della interpretazione fornita dal 
consigliere Nolli tenendo conto che la proposta venne avanzata all’atto della formazione della I bozza di 
bilancio.  

La proposta di limitare l’utilizzo della spesa fino al 50%, aggiunge, venne considerata sufficiente 
perché negli anni precedenti le somme effettivamente richieste furono molto più contenute.  

Ricorda poi che nell’ultimo triennio sono stati erogati finanziamenti per oltre 560 miliardi di vecchie 
lire per il solo completamento degli impianti sportivi. Per l’anno corrente, invece, la legge regionale n.42 
prevede una serie di interventi per finanziare manifestazioni, attrezzature ed impianti; inoltre non si è 
tenuto conto del tetto fissato del 50% al fine di soddisfare al meglio le richieste comunque pervenute dai 
singoli comuni.  

Sulla tempistica dei finanziamenti avverte che già alla data del 30 settembre sono scaduti i termini 
per l’utilizzo dei fondi; per questo motivo, ove mai non venisse approvato il testo normativo attualmente 
in discussione molti Comuni rischierebbero di perdere le provvidenze. 

PRESIDENTE: Concede la parola al consigliere Bianco che ne ha fatto richiesta. 

BIANCO, Presidente gruppo FI: Dopo i chiarimenti testè forniti dall’onorevole Valiante, ritiene 
necessaria una breve sospensione della seduta per un incontro tra maggioranza ed opposizione, al fine di 
definire gli argomenti che andranno discussi nella prossima riunione del Consiglio. 

PRESIDENTE: Concede la parola al consigliere Simeone che ne ha fatto richiesta. 

SIMEONE, Presidente gruppo SDI: Ribadisce il voto favorevole del suo gruppo sulla proposta di legge 
in questione; cosa già fatta in sede di approvazione del bilancio di previsione 2003. Precisa che all’epoca 
si oppose perché riteneva irrituale l’inserimento di detta norma nel testo in discussione, oltretutto, 
aggiunge, la stessa non era stata concordata tra le parti.  

Riferendosi, poi, a quanto dichiarato dal consigliere Bianco, ricorda che sulla questione dell’articolo 
46 della legge finanziaria 2002 vi è stato un ampio confronto con l’Assessore Incostante; il Consiglio, 
aggiunge, ha fatto di tutto per non andare in rotta di collisione con la Giunta.  
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A questo punto tutto ritorna nelle mani dell’esecutivo. Il Vice Presidente Valiante ha ben compreso la 
portata dello scontro e saprà certamente trovare la giusta soluzione. 

PRESIDENTE: Pone in votazione la proposta di sospensione formulata dal consigliere Bianco. 

Il Consiglio approva. 

La seduta sospesa alle ore 19,06 riprende alle ore 19.24. 

PRESIDENTE: Concede la parola all’onorevole Valiante che ne ha fatto richiesta. 

VALIANTE, Vice Presidente Giunta Regionale: Comunica che la Conferenza dei Capigruppo –testè 
conclusasi- ha deciso di approvare nell’odierna seduta, solo gli articoli relativi al provvedimento 
legislativo riguardante i portatori di handicap e la proroga dei termini ai Comuni per non perdere i 
finanziamenti previsti dalle LL.RR. nn. 42/79 e 51/78; tutto il resto viene rinviato alla prossima riunione. 

(Il Consigliere Cantalamessa, fuori microfono, polemizza aspramente con il Vice Presidente Valiante) 

PROPOSTA DI LEGGE: 

“INTEGRAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE N. 15/2003”  

(R.G. N. 316/I)  

PRESIDENTE: Invita i Capigruppo a depositare presso gli uffici della Presidenza tutti gli atti relativi ai 
provvedimenti che dovranno essere sottoposti all’esame dell’Aula. 

Comunica, altresì, che il titolo della proposta di legge, attualmente all’esame del Consiglio reca: 
“Integrazioni alla Legge Regionale n. 15/2003” (R.G. n. 316/I). 

Indi, passa alla votazione dell’articolo 1 nel testo che di seguito si riporta: 

Articolo 1 

“Atteso che con decisione del 3/12/2001, il Consiglio dell’Unione Europea ha proclamato il 2003 
“anno europeo dei disabili”, tutte le risorse indicate nel bilancio di previsione della Regione Campania per 
l’anno finanziario 2003, relative allo sport – U.P.B. 3.14.37 – sono attribuite, fino ad un massimo del 50% 
dell’intero stanziamento, a Enti Locali, Associazioni e Federazioni sportive, anche se beneficiari di 
contributi negli anni precedenti, che organizzano manifestazioni sportive per i portatori di handicap e che 
intendono, tra l’altro, adeguare, completare e ristrutturare impianti idonei alla pratica sportiva per i 
soggetti diversamente abili, nonché acquistare per gli stessi attrezzature sportive. 

- Tali contributi non sono sottoposti ad alcun limite di spesa per l’anno 2003.” 

Il Consiglio approva all’unanimità. 

PRESIDENTE: Pone in votazione l’articolo 2, nel testo che di seguito si riporta: 

Articolo 2 

“ I termini per l’utilizzazione dei contributi concessi agli Enti Locali con i riparti degli anni 2000, 2001 
e 2002, per lavori di impiantistica sportiva di cui alla Legge Regionale 12 dicembre 1979, n. 42, art.2, lett. 
“a” e lett. “c”, sono prorogati di centottanta giorni dalla data di pubblicazione della presente legge nel 
Bollettino Ufficiale della Regione, trascorsi i quali vengono revocati di diritto. 

- Tale proroga di termini è concessa anche per i riparti di cui alle Leggi Regionali 51/78 e 21/89.” 

Il Consiglio approva all’unanimità. 

PRESIDENTE: Pone in votazione l’articolo 3, dichiarazione d’urgenza, nel testo che di seguito si 
riporta: 

Articolo 3 

Dichiarazione d’urgenza 

“La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Campania.” 

Il Consiglio approva all’unanimità. 

PRESIDENTE: Concede la parola al Consigliere Nolli, che ne ha fatto richiesta. 

NOLLI, Gruppo Misto – CI: Chiede di non dare corso alla votazione finale, perché, a suo parere, 
manca il numero legale; propone, nel contempo di incardinare la discussione sul punto successivo iscritto 
all’ordine del giorno. 

PRESIDENTE: Concede la parola al Consigliere Cantalamessa, che ne ha fatto richiesta. 
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CANTALAMESSA, gruppo AN: Nel dichiararsi d’accordo con la proposta formulata dal Consigliere 
Nolli, esprime il suo disappunto per le tre ore di seduta perse.  

Attribuisce al Presidente dell’Assemblea la responsabilità di aver consentito tutto ciò ed auspica che 
si passi subito a discutere dell’altro provvedimento già iscritto all’ordine del giorno, riguardante la Sanità. 

Si rammarica per l’assenza dall’Aula dell’assessore al Bilancio Anzalone con il quale ritiene sia 
necessario interloquire per esaminare la situazione della Sanità in Campania, i cui squilibri, afferma, sono 
prevalentemente di natura economica. Conclude ritenendo necessaria una assunzione di responsabilità sul 
problema da parte dell’intero Consiglio. 

PRESIDENTE: Pur dichiarando di non accettare provocazioni, puntualizza due cose: la prima riguarda 
la mancanza del numero legale, un dato incontrovertibile che cade sotto gli occhi di tutti; la seconda 
inerisce l’inversione dell’ordine del giorno; ebbene, per detta decisione vi è stata una regolare votazione 
a cui ha partecipato lo stesso Consigliere Cantalamessa. 

Indi, concede la parola al consigliere Maranta che ne ha fatto richiesta. 

MARANTA, gruppo RC: Ritiene assai gravi alcune considerazioni rese dal consigliere Cantalamessa, le 
quali rasentano la violazione del codice penale. 

Precisa, poi, che il dibattito è stato artificialmente allungato per consentire agli assenti di 
raggiungere rapidamente l’Aula consiliare con l’intento, da parte dei presenti, di raggiungere il fatidico 
numero legale necessario per il varo definitivo della legge in questione. 

PRESIDENTE: Concede la parola al consigliere Daniele che ne ha fatto richiesta. 

DANIELE, Presidente gruppo DS: E’ preoccupato perché, procedendo di questo passo con le 
polemiche tuttora in corso, si corre il serio pericolo di svilire quel poco di lavoro già fatto. Si dichiara, 
comunque, favorevole alla proposta del consigliere Nolli perché ritiene che molte assenze sono dovute alla 
mancanza di conoscenza e importanza degli argomenti in discussione nell’odierna seduta. 

PRESIDENTE: Alla luce delle precedenti contestazioni formulate da alcuni consiglieri sulla regolarità 
dei lavori ed anche per meglio valutare le singole richieste finora pervenute, propone una breve 
sospensione della seduta.  

(Il Consigliere Castiello, fuori microfono, protesta per il confuso andamento dei lavori in corso) 

DANIELE, Presidente gruppo DS: Ribadisce la sua adesione alla richiesta avanzata dal consigliere 
Nolli e chiede una rapida riconvocazione del consiglio. 

PRESIDENTE: Pone in votazione la proposta di rinvio del consigliere Nolli. 

Il consiglio approva a maggioranza con il voto contrario del consigliere Maranta. 

DELIBERA AMMINISTRATIVA: 

“DETERMINAZIONE DEI VOLUMI DI PRESTAZIONI SANITARIE DA ASSICURARE PER L’ANNO 2003 E DEI 
CORRELATI LIMITI DI SPESA AI SENSI DELLA DELIBERA DELLA GIUNTA REGIONALE NUMERO 1272 DEL 28 
MARZO 2003” (R.G. N. 401/II) 

PRESIDENTE: Passa all’esame del punto 3 dell’ordine del giorno attinente la delibera di Giunta sulla 
determinazione dei volumi delle prestazioni sanitarie. 

Concede la parola all’Assessore alla Sanità Tufano. 

(Non appena l’Assessore Tufano inizia il suo intervento, viene, fuori microfono, ripetutamente 
interrotta dal Consigliere Cantalamessa il quale sottolinea che restano solo dieci minuti al termine della 
seduta fissato per le ore 20.00).  

PRESIDENTE: Concede la parola al Consigliere Ronghi che ne ha fatto richiesta. 

RONGHI, Presidente gruppo AN: Richiama l’attenzione dell’assemblea sulla complessità 
dell’argomento che non merita di essere trattato in un’aula semivuota ed in un lasso di tempo così breve. 
Stando così le cose, chiede di rinviare la seduta. 

(Il Consigliere Daniele, fuori microfono, aderisce alla richiesta formulata dal Capogruppo di A.N.) 

PRESIDENTE: Pone in votazione la richiesta di rinvio della seduta. 

Il Consiglio approva all’unanimità. 

PRESIDENTE: Alle ore 19,49 scioglie la seduta. 

I lavori terminano alle ore 19.49 
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